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AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'«UNITA'» 

Nella fase 
iniziale film 
dei Taviam 

della Cavarne 
di Pasolini 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30. 
Giunti ormai alla vigilia 

del Festival nazionale del-
l'Unità, ci sembra giusto sot
tolineare che anche l'edizione 
di quest'anno della tradizio
nale, grandiosa « kermesse » 
popolare si è proposta di dare 
larga e significativa testimo
nianza delle cose del cinema, 
presentando un folto pro
gramma di lungometraggi a 
soggetto e di documentari im
prontati al più alto livello 
artistico e ad un appassio
nato Impegno politico e so
ciale. Tale programma, Infat
ti, è articolato attraverso tut
ta una serie di proiezioni 
— opportunamente integrate 
da schede e materiale vario 
di documentazione — che 
svariano con organica visua
le dalle opere più originali 
e pregnanti del miglior ci
nema internazionale di ieri 
e di oggi, a quelle più attuali 
e problematicamente intense 
del cinema italiano. 

Non a caso, infatti, nelle 
prime serate del Festival ap
proderanno sugli schermi del 
padiglione del Centro inter
nazionale — proprio in so
stanziale concomitanza col di
battito incentrato sul tema 
«Rapporto tra autori e pub
blico: per la libertà d'espres
sione » — i film della ras
segna «Censura politica ed 
economica nel cinema italia
no»: San Michele aveva un 
gallo di Paolo e Vittorio Ta-
vianl (le settembre). Il por
tiere di notte di Liliana Ca-
vani (2 settembre) e II fiore 
delle Mille e una notte di Pier 
Paolo Pasolini (4 settembre), 
tutte opere, queste, che si ri
fanno a momenti narrativi e 
a soluzioni espressive profon
damente ispirati e poetica
mente risolti. 

In particolare, il film di 
apertura della stessa rassegna 
evoca un mondo, una tema
tica profondamente sentiti, 
vissuti e sofferti nella storia 
del movimento operaio e pro
gressista, tutto imperniato 
com'è (pur prendendo le mos
se alla lontana da un rac
conto di Tolstoi) sull'esempla
re, quasi didattico racconto 
di una vita, di una bruciante 
passione politica, di una mor
te acutamente emblematica 
degli slanci generosi ma er
ronei di una milizia rivolu
zionaria avulsa dalla realtà 
popolare. 

Oggi 1 fratelli Tavlani — do
po l'eloquente progressione 
che ha visto il loro cinema 
cimentarsi con 1 problemi più 
vivi della realtà contempora
nea (da Un uomo da bru
ciare a / fuorilegge del ma
trimonio, dai Sovversivi a 
Sotto il segno dello Scorpio
ne e & San Michele aveva un 
gallo) — per certi versi am
pliano e ripropongono con la 
nuova opera Allonsanfan (or
mai completata) il discorso 
sulla milizia rivoluzionaria 
attraverso il racconto a largo 
respiro di una vicenda calata 
nell'agitato scorcio postnapo-
leonico nell'Italia del primo 
Ottocento. 

Non meno attuale. appare, 
d'altronde, l'angosciosa tema
tica cui è improntato il film 
di Liliana Cavanl II portiere 
di notte, salutato dalla cri
tica più avveduta sin dal suo 
primo apparire come l'opera 
che segna la raggiunta pie
nezza espressiva di questa sin
golare cineasta che per tanti 
aspetti, fa storia a sé non 
solo nell'ambito del nostro ci
nema, ma anche nel clima, 
{)ur ricco di autori di ta-
ento, del giovane cinema in

ternazionale. Per dire tutta la 
drammatica intensità che sot
tende la struttura narrativa 
dell'opera della Cavani — 
peraltro già autrice di densi 
lavori quali Francesco d'As
sisi, Galileo, I cannibali, 
L'ospite, Mtlarepa — basta ri
farsi. anche nel modo più 
esteriore, alla vicenda del 
Portiere di notte nella quale. 
emblematicamente, carnefice 
e vittima (un ex ufficiale del
le SS e una giovane che fu 
sua prigioniera in campo di 
concentramento) ritrovano. 
circa un quarto di secolo do
po, un loro tragico momento 
d'identità. 

Ovviamente, tutt'altro di-
acorso va fatto a proposito 
del film di Pasolini // fiore 
delle Mille e una notte che. 
approdato proprio in questi 
giorni sugli schermi delle 
maggiori città, ha riscosso un 
successo unanime di critica 
che attesta appieno l'alta di
mensione poetica di questo 
« pellegrinaggio laico » nel 
mondo favolistico orientale. 

Sauro Borelli 

Tre pianisti 
in finale 

nel « Busoni » 
BOLZANO. 30 

La rosa dei pianisti n ma
sti in gara per l'assegnazio
ne del primo premio del 
Concorso pianistico interna
zionale « Ferruccio Busoni », 
In svolgimento al Conserva
torio Monteverdi di Bolza
no, si è ristretta a tre con
correnti, Robert Benz, tede
sco occidentale. Pascal De-
doyan, francese e Diane 
Walsh, statunitense, che 
hanno ottenuto il punteggio 
più alto tra i dieci ammessi 
alla fase finale. 

Questi tre pianisti dovran
no ora affrontare l'ultima 
prova, un concerto per pia-

, no con accompagnamento 
orchestrale che si svolgerà 

serata di domani. 

Musica senza 
distinzioni 
tra i generi 

Concerti nell'area 
ne e nelle piazze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 30 

Gli spettacoli musicali in 
programma a Bologna in oc
casione del Festival del cin
quantenario sono quest'anno 
particolarmente densi e vari: 
si va dalla tradizione popo
lare delle musiche e delle 
danze folkloristiche, alla can
zone di protesta, alla musica 
e alla danza classica, al jazz, 
alla musica leggera, secondo 
un'articolazione complessa 
che prevede ogni giorno alla 
ribalta del teatro centrale del 
festival, capace di settemila 
posti, uno spettacolo di rilie
vo internazionale e di gran
de attrazione popolare. 

La presenza degli spettacoli 
nell'area del Festival non 
esclude però anche appunta
menti esterni, che avverran
no quest'anno nel cuore del
la città, in Piazza Maggiore 
o nella Sala Bossi del Con
servatorio cittadino. Si trat
terà dunque di un dialogo 
con l'inteva cittadinanza, di 
una festa politica che tende 
a farsi confronto e incontro 
civile nel senso più globale 
della parola. 

Quali sono dunque I conte
nuti e le linee di forza di 
questo incontro e di questo 
confronto? Si potrebbe dire 
in sintesi che esse rispecchia
no il lavoro di riflessione teo
rica e di sperimentazione pra
tica che si è venuto .volgen
do in questi anni in Italia 
nel campo delle attività mu
sicali: alla base di questo 
lavoro stanno alcune tenden
ze fondamentali: prima fra 
tutte il rifiuto di accettare 
come valida la distinzione del 
generi e delle tradizioni mu
sicali (la musica classica co
me entità contrapposta alla 
musica leggera, al jazz, al 
canto popolare) 3iascuna 
chiusa nei suoi ghetti, amate 
da schiere di seguaci tenden
zialmente esclusivi nelle loro 
predilezioni: in questa scis
sione di generi si riflette in 
realtà una distinzione di 
classi sociali o di sottoclassi 
culturali che è frutto di una 
lunga tradizione storica, ma 
che va superata in prospetti
va. La giusta posizione nei 
riguardi di questi vari ghetti 
musicali è quella di chi non 
si limita ad accettarli per 
quello che attualmente sono, 
ma di chi assume un atteg
giamento critico nel loro con
fronti, nella consapevolezza 
che si tratta di fenomeni le
gati a situazioni sociali e cul
turali precise che vanno va
lutate nella loro complessità. 
L'invito che il Festival del
l'Unità di quest'anno tende 
a fare è appunto queilo d: 
affrontare questo tipo di ri
flessione, senza preclusioni, 
senza timori e senza diffi
denze. 

Non mancano nel cartello
ne le occasioni più allettanti 
di attrazione festiva e di 
impegno culturale: a comin
ciare dal Balletto del teatro 
dell'Accademia musicale d; 
Mosca che inaugurerà gli 
spettacoli questa sera alie 
ore 18 in Piazza Maggiore (lo 
spettacolo verrà replicalo ve
nerdì 13 nel teatro centrale 
del Festival): sono in pro
gramma brani dal Lago dei 
cigni di Ciaikowski e dal bal
letto Gaianè di Kaciaturian. 
Ma grande attesa c'è anche 
per l'esecuzione dell'Orche
stra sinfonica del Teatro Co
munale di Bologna, diretta 
da Zoltan Pesko, che merco
ledì 11. anniversario -131 col
po di stato in Cile, eseguirà 
un programma dedicato ap
punto alla resistenza cilena. 

Sempre nel campo della 
musica classica sono previ
sti due concerti di musica 
da camera: uno avrà per pro
tagonista una delle più inci
gni concertiste polacche: Re
gina Smendzianka, e l'altro 
un due di giovanissimi ^ e*£-
cutori sovietici, fra i più in
teressanti delle ultime leve 
musicali del paese: il violi
nista Andrei Korsakov e la 
pianista Iolanta Miroscin-
kova. 

Nutritissimo è il program
ma degli spettacoli l'olkìori-
stici, dei canti popolari s dt 
protesta: domenica 1 settem
bre sarà la volta dei c ìnt i e 
danzo della Repubblica demo
cratica di Corsa, il cui straor-
diano virtuosismo ha già su
scitato gli entusiasmi del 
pubblico bolognese .n un? 
non lontana occasione; il 
complesso coreano, cne rap
presenta il paese che que
st'anno è l'ospite ufficiale del 
Festival, replicherà altre due 
volte il suo spettacolo: line-
dl 9 in Piazza Maggiore e 
domenica 15 a chiusura de! 
Festival, nel teatro centrale. 

A questo groppo se ne af
fiancheranno altri di gra^d» 
prestigio: il complesso Jose 
Vlahovic di Zagabria '4 set
tembre), il gruppo cubano 
Maneuaré (venerdì 6 e g.ove-
di 12). i balletti della Soma 
lia (domenica 8 e giovedì 
12) 

Nel campo della canzone 
popolare saranno presemi 
due complessi di grande pre
stigio internazionale: ! O/:-
toberklub di Berlino (dome
nica 1 e giovedì 5) e gli Inti 
Illimani che, insieme co.i Isa-
bel Parrà eseguiranno canti 
cileni mercoledì 4 settembre. 

Altri due complessi italiani 
assai noti completano questo 
settore del programma: U 
Nuova Compagnia il Canto 
Popolare, che si dedica con 
grande bravura al folklore 
campano (martedì 10) e il 
Nuovo Canzoniere Itai'ar.o 

della manifestazio-
centrali della città 

che, a patrlre dalle -me rie
vocazioni di ambiente lom
bardo, traccia una sorta di 
controsteria d'Italia vista at
traverso le canzoni popolari. 

Non va infine dimenticata 
la maratona jazz di sabato 7, 
che, avendo come protagoni
sti Paul Bley e Nana, che 
sono fra 1 più fertili e inven
tivi protagonisti del jazz 
avanzato degli ultimi anni, 
intratterrà il pubblico inin
terrottamente dal pomeriggio 
a notte. 

Completano il programma 
1 tradizionali spettacoli di 
musica leggera che quest'an
no vedranno impegnati In tre 
serate Ornella Vanoni (lune
di 2), gli Alunni del Sole (ve
nerdì 6) e un gruppo di can
tanti (Dalla, Monti, De Gre-
gori, Venditti), che martedì 3 
presenteranno un program
ma intitolato Musica oggi. 

Mario Baroni 

Significativa manifestazione ad Empoli 
. _ j . . , i • -i - * — - - - • • -

Continua a sorprendere 
la modernità di Busoni 
Il musicista commemorato, nel cinquantenario della morte, da Dalia-
piccola al Comune — L'intervento del sindaco — Un concerto 
(con l'esecuzione di «Arlecchino») nella Piazza Farinata degli Uberti 

Dal nostro inviato 
EMPOLI, 30 

La « Settimana senese » si 
è trasferita, ieri, ad Empoli, 
per partecipare nella città, 
dove 11 musicista nacque nel 
1866, alle celebrazioni predi
sposte, d'Intesa con lo specifi
co comitato, del cinquantena
rio della morte di Ferruccio 
Busoni. 

Nell'affollatissima sala del
la Biblioteca, 11 sindaco del 
Comune democratico di Em
poli, compagno Mario Assi-
relll, ad apertura delle mani
festazioni busoniane, dopo 
aver letto un messaggio di 
adesione, pervenuto dal Capo 
dello Stato, ha presentato 11 
recupero di una grande figu
ra della cultura Italiana co
me preciso impegno della cit
ta di Empoli. Il sindaco, rifug
gendo da evasioni, ha esem
plarmente posto il problema 
della gestione della cultura e 
del nuovi rapporti che essa 
comporta tra Istituzioni pub
bliche e i più vasti strati so
ciali. C'era stata — ha det
to — qualche preoccupazio
ne nell'inserire, tra le tante 

Sogna una parte 
di amante infelice 

PARIGI — Jane Birkin (nella foto) sta interpretando, sotto 
la guida del regista Robert Benayoum, in una parie comica, 
il film « Je serai serieux comme le plaisir » e in autunno 
sarà la protagonista di un altro film ispirato alla nota canzone 
erotica « Je l'alme, moi non plus » da lei lanciata insieme 
col marito Serge Gainsbourg. Però non è contenta del tutto: 
« Il mìo sogno — ha detto — è quello di essere l'eroina di 
una grande storia d'amore, un amore infelice » 

che capitano quest'anno, an
che la celebrazione di Busoni, 
ma essa rientrava natural
mente nel compiti di una am
ministrazione interessata a 
promuovere iniziative cul
turali. 

Ad Empoli — ha informa
to il sindaco — si costituirà 
un « Centro di studi » intito
lato a Busoni e destinato al 
problemi, teorici ed estetici, 
della musica contemporanea 
mentre, presso Mondadori 
(l'editore era presente in sa
la), sarà stampato un volu
me, a cura di Fedele D'Ami
co, che raccolga tutti gli 
scritti busonianl. 

Nel segno della concretez
za e d'una commozione peral
tro del tutto giustificata. Lui
gi Dallapiccola ha illustrato 
la complessa personalità di 
Busoni pianista, compositore, 
didatta e studioso, che lui non 
ebbe la fortuna nemmeno di 
vedere, ma in compagnia del 
quale, quale allievo postumo, 
ha trascorso gli ultimi qua-
rant'annl della vita. Dallapic
cola ha rievocato la leggenda
ria figura del pianista (chi 
ha ascoltato Busoni — ha det
to — non ha più trovato in 
seguito un pianista che po
tesse scalzare l'emozione di 
quelle interpretazioni), ha ri
cordato la disinteressata azio
ne didattica (furono allievi 
di Busoni anche Kurt Weill. 
Dimitri Mitropoulos, Edgar 
Varese, Wladimir Vogel), deli
neando l'importanza e l'ori
ginalità del compositore (av
vertita da Bernard Shaw, che 
consigliò al musicista di adot
tare uno pseudonimo, poiché 
11 mondo difficilmente tolle
ra che una persona eccellen
te in un campo eccella an
che in un altro), mirante al
la conquista di un nuovo 
classicismo (ben diverso dal 
neoclassicismo che poi imper
versò in Europa), realizzato 
con la messa al bando di ogni 
sentimentalismo e con la sal
da costruzione di un suono 
trasparente. 

Popò dopo, In Piazza Fari
nata degli Uberti, le parole di 
Dallapiccola hanno avuto una 
immediata conferma, sia nei 
Due canti op. 49, interpretati 
dal baritono Claudio Desderì 
(risalgono al 1919), nei quali 
la voce emerge da un'orche
stra quanto mal ricca ma lim
pida, sia nel Divertimento op. 
52, per flauto e orchestra 
(virtuoslstico è anche il tes
suto orchestrale), composto 
nel 1920 e che può prefigurar
si come uno dei primissimi 
importanti pezzi che la nuova 
musica abbia dedicato al flau
to, e stavamo per dire a Se
verino Gazzelloni, che ne è 
stato interprete e animatore 
straordinario. 

L'aspetto più sorprendente 
della modernità e della straor
dinaria visione del nuovo del 
compositore (non per nulla la 
sua musica stenta ancora ad 
attecchire), si è avuto con la 
rappresentazione del « capric
cio scenico» — è di Busoni 
anche il libretto — Arlecchi
no ovvero le finestre. 

La ricomparsa di Arlecchi
no e di Colombina in una 
Bergamo di fine Settecento, 
spensierata e frivola come nel 
piano di una belle epoque (Ar
lecchino precede di qualche 
anno la prima guerra mon
diale), offre a Busoni la sa
crosanta occasione di far si
bilare una schioccante fru
sta sulla faccia di una socie
tà corrotta e corrompente. 
Tanto più 1 colpi lasciano 11 
segno, in quanto Arlecchino 
parla e non canta, sicché non 
ci sono equivoci sulla com
prensibilità delle sue uscite 
acri e feroci («Cosa è un sol
dato? L'uomo artificiale... 
Cosa è il diritto? La cosa che 
si vuole strappare agli altri... 
Cosa è la patria? La discor
dia in casa propria... Voi sie
te dei soldati e combattete 
per il diritto e per la pa
tria... »). 

La pungenza del testo let
terario ha il suo riscontro con 
quella della musica, che anti
cipa certe sfuriate che saran
no poi di Prokoflev, e che è 
una meraviglia sia nello slan
ciarsi su abissi fonici non 
ancora esplorati da altri, sìa 
nel ricomporsi ironicamente, 

Rai «j 

controcanale 
PARLA ECEVIT — La cri

si e l'intervento armato del
la Turchia nell'isola hanno 
portato il nome di Bulent 
Ecevit, primo ministro turco, 
sulle prime pagine dei nostri 
Quotidiani. Prima, pochi ita
liani avevano sentito parla
re di quest'uomo e, in gene
rale, la Turchia stessa era 
« un paese poco conosciuto e 
sottovalutato* anche da noi, 
sebbene facesse parte da tem
po della NATO. La RAI-TV 
avrebbe dovuto contribuirle 
a colmare, almeno in parte, 
questa lacuna già quattro 
mesi fa: l'incontro con Ece
vit. curato da Enzo Forcella, 
infatti, fu realizzato nell'apri
le scorso. Ma è andato in on
da, invece, soltanto adesso. 

2T la logica che discende 
dagli schemi fissi della pro
grammazione televisiva e dal
la consuetudine di riunire 
tutti i programmi in cicli e 
rubriche a puntate: come ab
biamo detto tante volte, il 
tempo di «questa* televisio
ne ha ben poco a che fare 
con il tempo che segna la no
stra vita quotidiana. Essendo 
accaduto quel che è accaduto, 
« l'incontro » con Ecevit, che 
quattro mesi fa avrebbe po
tuto assumere il valore di 

una primizia, ha così perdu
to una parte del suo interes
se. Non solo e non tanto per
chè in esso non si parlava 
degli avvenimenti di queste 
settimane, quanto perchè, se 
fosse stato realizzato adesso, 
esso sarebbe stato costruito, 
c'è da presumere, in modo 
abbastanza diverso, inevita
bilmente. 

Ad esempio, sarebbe stata 
sviluppata assai più la parte 
dedicata al ruolo e ai rap
porti internazionali della Tur
chia: sarebbe stato ben dif
ficile, crediamo, evitare al
meno una domanda sui rap
porti con gli Stati Uniti, do
manda che, invece, in questa 
trasmissione non c'era. Co
munque, almeno sul piano po
litico e generale, il program
ma forniva ai telespettatori 

alcuni elementi utili per 
orientarsi nei confronti del 
«mistero j> turco. E' certo, 
tuttavia, e ciò va rilevato 
a prescindere dal momento 
della messa in onda, che le 
dichiarazioni di Ecevit, i suoi 
stessi giudizi (si pensi a quel
lo sul ruolo potenzialmente 
progressista della borghesia 
turca, e le opinioni degli al
tri intervistati avrebbero po
tuto essere meglio compresi e 
giudicati dal pubblico se essi 
fossero stati collocati da For
cella sullo sfondo di una do
cumentata descrizione della 
struttura economica e socia
le e dei rapporti di classe del
la Turchia contemporanea. 
Così, invece, siamo, volenti 
o no, costretti a fidarci, 

g. e. 
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su dolcezze perdute (c'è un 
sarto, nel Capriccio, Invasa
to della Divina Commedia, 
che mette in musica secon
do moduli mozartiani). 

L'esecuzione (l'orchestra era 
diretta da Piero Bellugl) è 
stata vivacissima, anche per 
il taglio scenico (Lorenzo 
Ghlglia), la regia (Roberto 
Guicciardini), e la bravura 
di attori (Virgilio Zernltz: Ar
lecchino) e cantanti (Claudio 
Desderi, Maria Casula, Gual
berto Chignon, Ibrahim Mou-
bayed, Renato Cazzanlga). 
Successo di rilievo, accresciu
to dalla larga partecipazione 
popolare. 

Martedì 3 settembre, Rosi
na CaYlcchloll, Leonardo Leo
nardi, Salvatore Accardo e 
Bruno Canino saranno i pro
tagonisti, qui ad Empoli, di 
una seconda serata busonia-
na. Arlecchino si replicherà 
domani a Siena, dove oggi si 
è inaugurato il convegno di 
studi sulla fortuna musicale 
e spettacolare di Carlo Gozzi 
ed è incombente, nel Teatro 
del Rlnnuovati, Madama But-
terfly di Puccini. 

Erasmo Valente 

Comincia oggi 

la stagione 

lirica del 

Teatro Bolscioi 
MOSCA, 30. 

La nuova stagione dell'ope
ra e del balletto del Teatro 
Bolscioi, che si aprirà doma
ni, presenterà due novità. Una 
è il balletto II fiero secolo di 
Serghei Prokofiev, dedicato 
alla Russia dell'epoca di Ivan 
il Terribile; l'altra è l'opera 
di Ciaikovski Iolanta. 

La compagnia sta anche 
preparando un nuovo ballétto 
con musica di Tdkhon Kren-
nikov, basato sulla commedia 
di Shakespeare Molto rumo
re per nulla. 

Prossimamente sarà defini
to il programma della stagio
ne 1976, che segnerà il due
centesimo anno di vita aei 
grande Teatro moscovita. 

le prime 
Cinema 

Il caso Drabble 
John Tarrant, agente del 

controspionaggio inglese, è 
in grossi guai: una banda di 
terroristi, che ha assunto co
me insegna 11 nome conven
zionale di «Drabble», gli ra
pisce il figlioletto, e chiede 
quale prezzo del riscatto un 
costosissimo pugno di dia
manti, acquistato dal servizio 
segieto per diversi scopi. Gli 
stessi terroristi, poi (ecco 
spiegato l'uso del verbo drab
ble, che significa sporcare, 
infangare), fabbricano prove 
da cui falsamente risulti che 
Tarrant, già incaricato di in
filtrarsi nel loro gruppo, sia 
in realtà (anche per via di 
una bella splona) un tradito
re della patria. Accertata, 
agli occhi dello spettatore, la 
innocenza del protagonista, 
appare via via chiaro che 
qualcun altro, fra i suoi col
leghi o superiori, deve essere 
Il fellone. Noi non diremo 
chi, ma abbiamo il dovere di 
ammonirvi che ogni sforzo 
viene compiuto (e questo si 
chiama barare al gioco) da 
parte del regista, per indiriz
zare i sospetti del pubblico 
verso la persona sbagliata. 

Comunque, Tarrant, agen
do da solo e in conflitto con 
tutti (Intelligence Service e 
Scotland Yard inclusi) riesce 
a sbrogliare la matassa a 
recuperare i diamanti, il bam
bino, l'onore e anche l'amore 
della moglie, dalla quale vi
veva separato, menando stra
ge dei nemici. 

Prodotto e diretto dall'ame
ricano Don Siegel. ma «gi
rato » In Gran Bretagna (con 
breve scorcio a Parigi), Il ca
so Drabble accompagna alla 
buona fattura tecnica le in
congruenze e inverosimiglian
ze quasi inevitabili in tal ge
nere di film. Vi si spara po
co, se non nel finale, ma in 
compenso vi si telefona mol
to, trovando sempre libero 
(eventualità rara, nella vita). 
Un pizzico d'ironia, avverti
bile all'inizio, si scioglie man 
mano nei meccanismi consue
ti. Discreta a ogni modo l'in
terpretazione di Michael Cal
ne. eccellente la caratterizza
zione di Donald Pleasence, 
gradevole la presenza di Del-
phine Seyrig e adeguato il 
contorno, con l'eccezione dì 
Janet Suzman, che, da quan
do ha fatto la zarina in Ni
cola e Alessandra, non si de
cide a scendere dal trono. 

A muso duro 
Uomo già dal molti mestie

ri, Vince Majestyk ha ora ri
posto ogni sua cura in un 
campo di cocomeri. Per avere 
reagito alla prepotenza di un 
vicino, arrogante quanto im
becille, finisce In galera. 
Qui conosce un temibile gang
ster, Frank Renda, e si trova 
a evadere con lui. Ma Vince 
ha sempre in cima ai propri 
pensieri la terra e le angurie 
(vi si aggiunge poi una bel
la lavoratrice messicana) e ri
fiuta di entrare nell'orbita 
del bandito. Questi giura ven

detta su quello strano tipo, 
che, costituitosi, viene libe
rato per remissione di quere
la, ed è blandamente sorve
gliato dalla polizia, la quale 
lo usa in sostanza come esca 
per «Incastrare» Frank Ren
da. Costui e 1 suoi accoliti 
commettono una serie di pro
vocazioni e angherie contro 
Vince, rovinandogli fra l'al
tro, a colpi di mitra, 11 rac
colto. Vince perde la pazien
za e sistema 1 fuorilegge a 
modo suo. 

Diretto da Richard Flel-
scher, cineasta versatile e di
scontinuo, su una sceneggia
tura di Elmore Léonard, A 
7iiuso duro echeggia, alla lon
tana, ambienti e personaggi 
picareschi, che hanno nutrito 
da tempo la letteratura d'ol
tre oceano (anche la maggio
re: si veda un certo Faulk-
ner) e, di rimbalzo, il cine
ma. Cosi, la quasi maniacale 
fissazione agricola del prota
gonista ha conseguenze gusto
se, che in parte rompono gli 
schemi del genere: entro 1 
quali la vicenda peraltro ri
cade nelle pur movimentate 
sequenze conclusive. Accanto 
a Charles Bronson, funziona
le al personaggio, da ricor
dare Al Lettlerl, dalla ma
schera sempre singolare, l'ag
graziata Linda Cristal e so
prattutto Paul Koslo, che di
pinge a meraviglia la figura 
del piccolo manutengolo vile 
e parolaio. 

ag. sa. 

Niente sesso 
siamo inglesi 

Tratto dall'omonima com
media di Marriott e Foot (il 
primo figura anche tra gli 
sceneggiatori del film), que
sto Niente sesso, siamo in
glesi del regista britannico 
Cliff Owen si avvale del fatto 
di essere stato collaudato con 
successo sui palcoscenici, com
presi quelli italiani. E il mec
canismo funziona, pur se non 
mancano le ripetizioni. 

Nella puritana città di 
Windsor viene aperto un lo
cale per la vendita di mate
riale pornografico. Il diretto
re della banca Inizia una cro
ciata di benpensanti per far 
chiudere il sex-shop, e invita 
il suo giovane vicedirettore 

David Hunter e la moglie di 
lui ad essere tra 1 primi. MA 
la giovane coppia comincia a 
ricevere pacchi di quella mer
ce scottante, che è costret
ta a far sparire nel modi più 
impensati, senza che se ne 
accorga il direttore. In que
sta difficile, faticosa opera di 
« rimozione » è coinvolto pur* 
11 capocassiere, amico del 
coniugi Hunter. Di qui si svi
luppano una serie di gagà 
abbastanza divertenti. 

Se la cavano bene, nelle ri
spettive parti, tutti gli attori, 
da Ronnle Corbett, un azzec
cato capocassiere, a Beryi 
Reld, a Ian Ogilvy, ad Arthur 
Lowe e Susan Penhallgon. 

Professore venga 
accompagnato dai 

suoi genitori 
Mino Guerrinl insiste nel fa

re film, e c'è chi glieli fa 
fare. Questo non ha né capo 
né coda: dovrebbe comunque 
raccontare la storia di una 
contestazione giovanile in un 
liceo romano. Ci sono dentro 
tutti I più vieti luoghi comu
ni sull'argomento: studenti 
che non vogliono studiare, 
professori ridotti a macchiet
te, pernacchie e slogan eh» 
si alternano senza senso. 

Alla fine dell'anno la per
centuale dei bocciati sarà no
tevole, e i giovani decide
ranno di ricominciare la con
testazione contro Je boccia
ture. Tutto quello che avran
no ottenuto sarà 11 cambio 
della guardia alla guida del 
liceo, e in peggio: al posto 
di un preside che si barcame
na ne avranno uno nostalgico 
del nazismo, che i giovani ac
coglieranno come si merita. 

Il problema della scuola è, 
come si sa, problema serio; 
ciò non vieta che lo si pos
sa affrontare sullo schermo 
con spirito ironico e mano 
leggera. Ma non è questo il 
caso. Qui siamo infatti a un» 
sgangherata e rozza farsa di 
stampo qualunquista. 

Oltre ad una schiera di ra
gazzi prendono parte al film, 
nelle vesti degli insegnanti, 
Aldo Maccione, Jacques Du-
filho, Piero Mazzarella, Ga
briella Pallotta e Quinto Par-
meggiani. 

m. ac* 

in breve 
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Otto paesi in gara per il cinema umoristico 
LA CORUNA, 30 

Si inaugura domani a La Coruna la seconda edizione del 
Concorso internazionale del cinema umoristico. Alla manife
stazione, che si concluderà il 7 settembre, parteciperanno otto 
paesi: Italia, Gran Bretagna, Francia, Unione Sovietica, Stati 
Uniti, Messico, Argentina e Spagna. 

« L'ostaggio »: film western con bambini 
H regista Luigi Valanzano ha dato il primo giro di mano

vella del film L'ostaggio. 
La pellicola, ambientata nel Par West, è Interpretata esclu

sivamente da bambini dai 3 agli 11 anni e comprende moltissi
me scene d'azione quali l'assalto degli indiani al treno ed alla 
diligenza, la «scazzottata» nel saloon, e altre situazioni di
vertenti. 
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